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Uno stato non è solo un regime politico—forma di governo,
costituzione  etc.—:  è  anche  un  leviatano  che,  nell’arena
internazionale,  persegue  propri  obiettivi  di  carattere
economico e politico-strategico. Sono due dimensioni che non
coincidono,  come  mostra  la  storia  dell’Inghilterra,  degli
Stati  Uniti,  del  Belgio.  Quest’ultimo,  un  modello  di
democrazia liberale, nell’Ottocento diede il peggior esempio
di  colonialismo  genocida.  Le  autocrazie  oggi  diffuse  nel
pianeta  non  odiano  noi  occidentali  perché  ci  siamo  dati
istituzioni  liberali—diritti  civili  e  politici,  libertà  di
ricerca—ma  perché  le  grandi  potenze  egemoni  nell’area
euroatlantica hanno cercato di imporre non solo il loro stile
di vita ma, altresì, ragioni di scambio economico e sudditanze
militari non certo iscritte nei trattati sul governo civile di
John Locke.

I retori dell’occidentalismo che vorrebbero farci credere che
il mondo non europeo ci detesta per le libertà di cui godiamo,
dovrebbero meditare sul fatto che è la politica nordamericana
in  Medio  Oriente—che  ha  tragicamente  destabilizzato  l’area
causando morti, distruzioni, guerre civili- una delle origini
del  disordine  mondiale.  Altro  che  guerra  (santa?)  delle
democrazie liberali alle autocrazie! In realtà, la politica
estera non è l’arena in cui si affrontano i buoni contro i
cattivi  ma  una  scacchiera  variegata  e  complessa  dove  i
rapporti tra gli Stati sono regolati dalla pura convenienza.
La Francia erede dell’89, nell’Ottocento, intratteneva buoni
rapporti con l’autocrate di San Pietroburgo, l’America del
secolo  scorso  aveva  ottime  relazioni  con  la  Spagna  di
Francisco Franco. Sono tante le autocrazie nel mondo: gli
stati  demoliberali,  saggiamente,  dovrebbero  cercare  di
attrarne quante più è possibile nella loro orbita economica e
culturale, rinunciando a considerarle una massa di dannati, da
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combattere  in  nome  dell’antifascismo—che  oggi,  come  il
patriottismo  stigmatizzato  dal  Dr.  Johnson,  sta  diventando
sempre più l’ultimo rifugio delle
canaglie. Vogliamo che demo-autocrati come Cyril Ramaphosa,
Narendra Modi, Lula da Silva facciano fronte comune contro gli
Stati Uniti e i suoi alleati europei o cercheremo–mettendo da
parte l’approccio ideologico alle questioni internazionali—di
renderceli amici?


